ALLEGATO 5 AL BANDO SRD06-1.2.1/3/2026 (MODELLI DI RELAZIONI) – MODELLO C
RELAZIONE DI VARIANTE
Punti C.4.1, C.4.1.1 e C.4.1.2 del bando – relazione illustrativa della variante con quadro di raffronto; punti B.6 e C.2.3 per la regolarizzazione colturale
Scheda d'uso del modello
	Quando si presenta
	Una sola volta, dopo l'ammissione a contributo, successiva all'approvazione della graduatoria definitiva, prima dell'esecuzione delle opere oggetto di variante. Non sono ammesse varianti in sanatoria di opere o acquisti già eseguiti. È soggetto a variante anche l'adeguamento del progetto alla coltura o varietà già in atto alla data della domanda e non segnalata con la relazione sulle difformità colturali (regolarizzazione colturale, punti C.2.3 e C.4.1). I cambi di fornitore a parità di caratteristiche dei beni e le modifiche di dettaglio sono adattamenti tecnici (punto C.4.2) e non richiedono variante; la regolarizzazione colturale non è un adattamento tecnico.

	Termine
	Entro il termine stabilito al punto A.6 del bando in relazione al termine di conclusione e rendicontazione degli interventi. Non sono concesse varianti la cui rendicontazione non sia compatibile con il termine ultimo del 31 maggio 2029.

	Documenti collegati
	Solo per le parti del progetto interessate dalla variante e per gli elaborati non già acquisiti: computo metrico estimativo aggiornato per le opere valutate con l’Elenco prezzi Agricoltura o il Prezzario regionale; per le altre opere e attrezzature, tre preventivi confrontabili e, se è scelta un’offerta diversa dalla meno costosa, relazione e perizia (Modello B); in caso di preventivo unico, la relazione motivata e la perizia previste dal punto C.4.1.1. I documenti già acquisiti e rimasti idonei non vanno ritrasmessi. Per la regolarizzazione colturale non è richiesto un allegato autonomo sullo stato di coltivazione: le informazioni si riportano nella presente relazione.

	Chi la sottoscrive
	Il legale rappresentante del richiedente e, ove incaricato, il tecnico progettista. Firma elettronica qualificata oppure copia digitale del documento cartaceo con firma autografa, accompagnata da copia del documento di identità del sottoscrittore, ove non già acquisita e utilizzabile.

	Effetti
	Fino alla comunicazione di approvazione resta valido il progetto approvato; la presentazione della variante e i lavori o acquisti effettuati prima dell'approvazione non comportano impegni per l'Amministrazione. La variante, compresa la regolarizzazione colturale, non può aumentare il contributo concesso né il punteggio riconosciuto in sede di ammissione e deve rispettare le condizioni di mantenimento della finanziabilità (punti B.6, C.4.1 e C.4.1.2).

	Formato
	Caricamento nel servizio «Sviluppo Rurale 2023-2027» in formato PDF o PDF/A statico, non modificabile e privo di macro o codici eseguibili (punto C.2.2). Il presente file .docx serve solo per la compilazione.


Istruzioni: compilare le sezioni pertinenti al tipo di variante indicato nella sezione 2; per le sezioni non pertinenti indicare «non pertinente».
1. Dati del richiedente e della domanda
	Denominazione / ragione sociale
	

	CUAA
	

	Legale rappresentante (cognome, nome, codice fiscale)
	

	PEC registrata nel fascicolo aziendale
	

	Numero della domanda di sostegno (SIAP – Sviluppo Rurale 2023-2027)
	

	Estremi dell'atto di ammissione a contributo
	

	CUP
	

	Spesa ammessa (€)
	

	Contributo concesso (€)
	

	Termine di conclusione e rendicontazione vigente (comprese eventuali proroghe concesse)
	


2. Tipo di variante
È ammessa una sola variante: se occorrono entrambe le modifiche, barrare entrambe le caselle nella stessa domanda.
☐  variante del progetto: modifica di opere, attrezzature, spese o superfici protette (sezioni 4, 5, 6 e 8–11);
☐  regolarizzazione colturale: adeguamento del progetto alla coltura o varietà già in atto alla data della domanda e non segnalata con la relazione sulle difformità colturali presentata nei termini (sezioni 4, 7, 8, 9 e 11).
3. Dichiarazioni preliminari
Il/La sottoscritto/a ______________________________, nato/a a ____________________ il ___/___/______, codice fiscale ________________________, in qualità di legale rappresentante del richiedente sopra indicato, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per le dichiarazioni mendaci e della decadenza dai benefici prevista dall'art. 75 del medesimo decreto, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000,
DICHIARA
☐  che la presente è la prima e unica domanda di variante relativa alla domanda di sostegno sopra indicata;
☐  che le opere e gli acquisti oggetto di variante non sono stati eseguiti alla data di presentazione della domanda di variante;
☐  che le modifiche richieste non consistono in meri adattamenti tecnici o cambi di fornitore a parità di caratteristiche dei beni (punto C.4.2);
☐  di essere consapevole che la variante non può determinare un aumento del contributo concesso né del punteggio riconosciuto in sede di ammissione, e che le spese eccedenti restano a proprio carico;
☐  in caso di regolarizzazione colturale: che la coltura o varietà indicata nella sezione 7 era già in atto alla data di presentazione della domanda di sostegno, e di essere consapevole che la regolarizzazione non consente l'acquisizione tardiva di requisiti sostanziali che dovevano essere posseduti a tale data né il superamento del divieto di varianti in sanatoria;
4. Descrizione e motivazione della variante
	Descrivere gli interventi oggetto di variante, le differenze rispetto al progetto approvato e le ragioni che rendono necessaria la modifica. In caso di regolarizzazione colturale, indicare le ragioni per cui la coltura o varietà in atto non era rappresentata nel progetto approvato.











5. Quadro di raffronto economico
Riportare le voci del progetto approvato interessate dalla variante e il totale complessivo. Le spese generali e tecniche sono ammissibili nel limite massimo del 4% della spesa ammissibile di cui alla lettera a) (punto B.5.2, lettera b). Importi IVA esclusa, salvo i casi di IVA ammissibile di cui al punto B.5.3. In caso di sola regolarizzazione colturale senza effetti sulla spesa, indicare «non pertinente».
	N.
	Voce di spesa
	Progetto approvato: descrizione e quantità
	Importo approvato (€)
	Variante: descrizione e quantità
	Importo in variante (€)
	Differenza (€)
	Rif. computo / preventivo

	1
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	

	Subtotale investimenti – lettera a) (€)
	
	
	
	
	

	Spese generali e tecniche – lettera b), max 4% della spesa ammissibile di cui alla lettera a) (€)
	
	
	
	
	

	TOTALE SPESA (€)
	
	
	
	
	

	CONTRIBUTO (50%) (€)
	
	
	
	
	


5.1 Verifiche sui limiti di spesa
	Verifica
	Progetto approvato
	Variante
	Esito (rispettato / non rispettato)

	Spesa ammissibile non inferiore a 5.000,00 €(punti B.1 e B.4, CR07; soglia da rispettare anche a saldo)
	
	
	

	Spesa ammissibile non superiore a 150.000,00 €, anche considerando le altre domande del richiedente (punto B.1, CR08)
	
	
	

	Spese generali e tecniche non superiori al 4% della spesa ammissibile di cui alla lettera a) (punto B.5.2)
	
	
	

	Contributo in variante non superiore al contributo concesso (punto C.4.1)
	
	
	


6. Raffronto delle superfici protette
	N.
	Comune
	Foglio
	Particella
	Coltura e varietà
	Superficie protetta approvata (ha)
	Superficie protetta in variante (ha)
	Note

	1
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	

	Totale (ha)
	
	
	


La variante modifica la localizzazione delle superfici protette:  ☐ sì     ☐ no
7. Regolarizzazione colturale (punti C.2.3, C.4.1 e C.4.1.1)
Compilare solo in caso di regolarizzazione colturale. Individuare le superfici interessate e la coltura o varietà già in atto alla data della domanda di sostegno, richiamando le informazioni del fascicolo aziendale e i documenti già disponibili all'Amministrazione: non è richiesto un allegato autonomo sullo stato di coltivazione. Le conseguenze sul punteggio si riportano nella sezione 9.
	N.
	Comune
	Foglio
	Particella
	Superficie interessata (ha)
	Coltura e varietà nel progetto approvato / nel fascicolo alla data della domanda
	Coltura e varietà già in atto alla data della domanda
	Data di piantumazione (colture pluriennali)
	Informazioni e documenti richiamati (fascicolo, documenti già acquisiti)

	1
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale superficie interessata (ha)
	
	
	
	
	


8. Mantenimento delle finalità e dei requisiti
☐  le finalità del progetto di investimento approvato sono confermate e la nuova articolazione della spesa e delle operazioni non le altera;
☐  l'intervento resta riferito ai comparti ammessi (CR05) ed è ubicato nel territorio regionale (punto B.3);
☐  sono rispettate le caratteristiche tecniche delle operazioni, le condizioni e i limiti del bando e la disciplina dell'intervento SRD06;
	Eventuali osservazioni sul mantenimento delle finalità e dei requisiti.






9. Ricalcolo del punteggio
Il punteggio ricalcolato, anche per la regolarizzazione colturale, non può essere superiore a quello riconosciuto in sede di ammissione e non può essere inferiore al punteggio minimo di 20 punti. Deve inoltre risultare superiore a quello della prima domanda idonea e non finanziabile della graduatoria o, in assenza di domande idonee non finanziabili, consentire il mantenimento di una posizione finanziabile (punti B.6, C.4.1 e C.4.1.2). Tale ultima condizione è verificata dall'ufficio istruttore. Per il criterio B.6.4 applicare il metodo dell'allegato G.2.
	Criterio di selezione
	Punteggio in sede di ammissione
	Punteggio ricalcolato in variante
	Motivazione della variazione

	Caratteristiche del soggetto richiedente (B.6.1)
	
	
	

	Sistemi produttivi (B.6.2)
	
	
	

	Collegamento altri interventi (B.6.3)
	
	
	

	Entità del potenziale agricolo a rischio (B.6.4)
	
	
	

	TOTALE
	
	
	


10. Cronoprogramma
	Data prevista di inizio delle opere oggetto di variante
	

	Data prevista di conclusione degli interventi
	

	Compatibilità con il termine di conclusione vigente e con il termine ultimo del 31/05/2029
	



11. Documenti allegati alla domanda di variante
Allegare soltanto gli elaborati relativi alle parti interessate dalla variante e non già acquisiti; i documenti già acquisiti e rimasti idonei sono utilizzati senza nuova trasmissione (punto C.4.1.1).
☐  computo metrico estimativo aggiornato per le voci interessate dalla variante, sottoscritto (opere valutate con l'Elenco prezzi Agricoltura o il Prezzario regionale);
☐  tre preventivi di spesa per ciascuna opera o attrezzatura interessata dalla variante e non valutata con il computo metrico;
☐ relazione e perizia (Modello B), in caso di preventivo unico o di scelta di un preventivo diverso dal più basso;
☐  documenti già acquisiti e rimasti idonei, non ritrasmessi (indicare quali): ____________________________________________
☐  altro (specificare): ____________________________________________
☐  di aver preso visione dell'informativa sul trattamento dei dati personali di cui all'allegato G.3 del bando.
Luogo e data: ______________________________
	Il legale rappresentante
________________________________
(firma elettronica qualificata, oppure firma autografa con copia del documento di identità in corso di validità)
	Il tecnico progettista (ove incaricato)
________________________________
(firma elettronica qualificata, oppure firma autografa con copia del documento di identità in corso di validità)
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